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 Si è laureato in Chimica presso la Facoltà di Scienze dell'Università di Messina il 
25/6/1980 con il massimo dei voti e la lode accademica.  
 Dal 11/6/1983 è nominato Ricercatore Universitario gruppo 82 presso il Dipartimento 
di Chimica Inorganica e Struttura Molecolare della Facoltà di Scienze.  Confermato in ruolo 
dal 11/6/1986. 
 Vincitore di una borsa di studio per l'estero del C.N.R., ha trascorso un anno presso lo 
Swarthmore College di Filadelfia (Pennsilvania, U.S.A.) dove si è occupato di sistemi 
supramolecolari prodotti per interazione di porfirine e metallo-porfirine con il DNA. 
Negli anni accademici 1991/92, 1992/93, 1993/94, 1995/96, 1997/98 gli è stata conferita la 
supplenza di “Chimica Fisica” e di “Chimica Fisica Biologica” per il Corso di laurea in 
Scienze Biologiche. 
Dal 1 novembre 1998 è professore associato per il gruppo di discipline C03X (ora CHIM/03) 
e passa all’insegnamento di “Laboratorio di Chimica Inorganica II” per il corso di Laurea in 
Chimica che mantiene per quattro anni accademici. Dall’anno accademico 2001/2002 
all’anno accademico 2008/2009 è docente dell’insegnamento di “Metodologie informatiche 
per la Chimica” per il Corso di Laurea triennale in Chimica (ex 509), dall’A.A. 2009/10 
all’A.A. 2011/12 è docente di “Chimica” per il CdL in Fisica, dall’A.A. 2010/11 all’A.A. 
2012/13 è docente di “Elementi di Chimica Fisica” per il CdL triennale in Chimica, dall’A.A. 
2013/14 ad oggi è docente di “Esercitazioni di Chimica Generale” per il CdL triennale in 
Chimica  e, dall’anno accademico 2001/2002 ad oggi dell’insegnamento di “Chimica 
Generale ed Inorganica” per il Corso di Laurea triennale in Scienze Biologiche (ex 509 e 
270). 
 
Attività Scientifica 

Si è interessato della reattività nucleofila e fotochimica di complessi planari quadrati 
della triade del platino, della sintesi e reattività di complessi di platino e palladio con leganti 
di interesse biologico. In seguito ha rivolto il suo interesse allo studio delle interazioni non 
covalenti tra complessi metallici e acidi nucleici in genere e con il DNA in particolare. 
L’entità e le modalità di tali interazioni sono state studiate ed evidenziate mediante diversi 
metodi sperimentali quali spettroscopia UV-vis, fluorimetria, analisi della denaturazione 
termica, valutazione degli effetti idrodinamici dei complessi nei confronti dell'acido nucleico 
e degli effetti cinetici di catalisi e di inibizione dell'acido nucleico su reazioni che interessano 
il substrato metallico. Più di recente ha rivolto il suo interesse verso il trasporto e le modalità 
dell’interazione di piccole molecole con particolari composti planari quadrati del platino 
aventi come leganti alcune ditioossammidi secondarie. 
 


